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LE GRANDI SFIDE. La fascia blu, il lavoro, i nidi, gli spettacoli. Ecco cosa attende la città nel dopo-ferie

Cosa bolle
in pentola

IL PUNTO

«Nuove vie
per il lavoro

in città»
SANDRO DEL FATTORE*

— I bollettini degli istituti di ri-
cerca sulla disoccupazione so-
no allarmantI. A Roma e provin-
cia gli iscritti al collocamento
sono 441.683 di cui circa
265.246 in cerca di primo im-
piego. Gli unici strumenti che fi-
no ad oggi i Comuni hanno po-
tuto adottare sono stati i lavori
socialmente utili che impegna-
no lavoratrici e lavoratori in cas-
sa integrazione o in mobilità. È
del tutto evidente, però, che
queste sono esperienze assai li-
mitate: le risorse finanziare so-
no scarse, le attività lavorative
sono a termine. Ma nelle grandi
città esiste una domanda im-
mensa e modernissima di que-
sti beni e servizi: risanamento
territoriale e ambientale, servizi
culturali e scuola, socializzazio-
ne del lavoro di cura. Perché
non dovrebbe essere possibile
assumere proprio questi bisogni
come fattori trainanti dello svi-
luppo produttivo? Gli enti locali
possono svolgere una funzione
importante: ridare alle città il lo-
ro ruolo storico di motore del-
l’economia «dei lavori concreti»
e di grande fabbrica di «valori
d’uso».

L’assessorato alle nuove oc-
cupazioni, con l’assessorato ai
lavori Pubblici e quello al terri-
torio, hanno presentato un pro-
getto per il recupero e la manu-
tenzione degli edifici di proprie-
tà comunale che può produrre
nuovo lavoro nel campo della
progettazione, dell’edilizia, del-
l’impiantistica. Si tratta di pro-
muovere interventi che spostino
l’enfasi delle attività edilizie pri-
ma verso il recupero e il rinno-
vamento degli edifici e successi-
vamente verso la manutenzione
programmata. Attraverso la
messa a norma degli impianti
elettrici, idrici, di riscaldamento,
la rimozione delle barriere ar-
chitettoniche e il contenimento
dei consumi energetici. Secon-
do stime del Cresme, relative al
territorio nazionale, il valore
della produzione nel campo del
recupero è pari a 112.000 mi-
liardi di cui 33.000 per la manu-
tenzione ordinaria e 79.000 per
le attività di ristrutturazione. Ci
sono quindi le condizioni per
concretizzare tutto ciò. C’è una
disponibilità nuova delle orga-
nizzazioni sindacali e di molti
imprenditori disposti a misurar-
si con i temi del recupero e del-
la manutenzione. Ci sono scelte
già compiute dell’amministra-
zione; ci sono finanziamenti
pubblici per avviare subito una
parte di questi interventi; 179
miliardi per la manutenzione
degli edifici comunali, 50 mi-
liardi per quelli dello Iacp. Si
tratta ora di dotarsi di agili stru-
menti di progettazione e di
coordinamento.

Il miglioramento della qualità
della vita urbana può quindi
produrre nuove occasioni di la-
voro. Il Comune non si sottrae a
questo impegno. C’è bisogno
però del concorso di tutti, an-
che del governo nazionale. Re-
cupero, manutenzione, soddi-
sfacimento di bisogni collettivi
significa impegnare e seleziona-
re risorse, renderle parte delle
scelte di politica economica.
Un solo esempio: l’assenza, per
decenni, di un razionale gover-
no del territorio ha prodotto
guai seri nell’assetto idrogeolo-
gico di gran parte del nostro
paese. È pensabile che a fronte
di questo dissesto si siano stan-
ziati nella Finanziaria del ‘96
400 miliardi per la gestione del
territorio quando la sola alluvio-
ne del Piemonte è costata
12.800 miliardi? Investire risorse
per una corretta gestione del
territorio aiuta a prevenire disa-
stri che naturali non sono, a mi-
gliorare la qualità della vita nel-
le grandi città, a produrre nuo-
ve occasioni di lavoro.

*Assessore comunale al Lavoro
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Traffico, cantieri, privatizzazioni
ecco le scommesse di settembre
— Far partire i cantieri promessi, provare la tenuta
della nuova fascia blu di fronte all’onda d’autunno
del traffico in rimonta, tentare di far funzionare gli asi-
li a regime invece che a singhiozzo fin dal 2 settem-
bre. E poi un altro bel mucchio di impegni che vanno
in scadenza, come le privatizzazioni della Centrale
del Latte e dell’Acea, aspettano Francesco Rutelli e la
sua giunta al rientro dalle ferie. «Per noi questo è l’an-
no decisivo - ammette Renzo Lusetti, l’assessore del
Ppi che in questi giorni di vacanza ha retto il Campi-
doglio -. Nell’autunno del ‘97 si vota e quindi servono
grandi realizzazioni. Il primo impegno deve essere
quello di riuscire a spendere i 250 miliardi che abbia-
mo stanziato per rifare le strade e per altri lavori pub-
blici. Epoi anche l’ediliziadovrà rimettersi inmoto».

Tanti cantieri aperti, dunque, per realizzare picco-
le e grandi opere. Lavori che se fanno sperare in un
futuro prossimo più decente rischiano però di incre-
mentare ancora il traffico, il caos e il rumore. Ma è
proprio sul fronte della mobilità che la giunta Rutelli

si gioca la sfida d’autunno. La sosta a pagamento,
partita in modo graduale e soft a primavera, divente-
rà una regola ferrea per quasi tutta la città. E, allora,
se migliaia di automobilisti dovranno per forza ab-
bandonare l’automobile e però gli autobus saranno
sempre più pieni e imprendibili, cosa accadrà? È
l’anno delle sfide, dunque. E con le elezioni alleporte
potrebbe essere anche l’anno delle tentazioni. Di da-
re anche quando non si può. A che prezzo ad esem-
pio il Comune venderà i suoi alloggi? Sarà un affare
per gli inquilini o per l’amministrazione? Le lettere
agli inquilini delle prime duemila case popolari della
VII Circoscrizione partiranno a giorni. L’assessore al
patrimonio, Angelo Canale, promette che sarà un af-
fare per tutti: per il Comune, che incasserà denaro
fresco liberandosi di un patrimonio scarsamente red-
ditizio, e per gli inquilini che acquisterannoacifremi-
nori del valore di mercato. «Sto lavorando con le ban-
che - dice -, per studiare dei mutui agevolati e fare in
modoche l’operazione nonpesi sullenostre casse».

Tram Casaletto
lavori al via
Le novità
sulla metro C

Asili aperti
dal 2
300 assistenti
alle prime armi

E in procura
si aspetta
la soluzione
del caso-Coiro

La partita
dei sindacati
fra mega-appalti
e contratti

Parcometri
anche in Prati
Nuovi permessi
per il centro

Al via il Festival
della satira
E da Venezia
film all’aperto

Laprimaondadi busdeviati causa
cantieri parteda lungotevere
dell’Anguillara, lungoteveredei
Vallati e ponteGaribaldi.Dal20
agostoal25settembre, a causadel
cantiereper la costruzionedella
linea tranviariaCasaletto-largo
Argentina, verrannodeviate le linee
44-75-170-181-710-719-44n-72n-
75n-96n-280-23-20n-30n-65-717-
774-780-13n.
Proseguiranno invece i sondaggi sul
tracciato del nuovometròC,per il
quale a settembreverrannoespletate
legared’appalto. Lanotiziadi questi
giorni dell’abolizionedi alcuni
vincoli archeologici nella zonadi via
Ottaviano, lettada alcuni come
un’accelerazioneall’iter dei lavori
per ilmetrò a scapitodelle ragioni
del sovrintendenteAdrianoLa
Regina, è stata inveceaccolta come
qualcosadimoltomarginale in
Comune. In Campidoglio, infatti,
fannonotare che in sededi
conferenza di servizi il progettoè
statomodificatoaccogliendo le
obiezioni della sovrintendenzaeche
quindi si andràavanti secondoquelle
linee.

Dal2 settembreapronogli asili nido
comunali. E stavolta dovrebbeandare
unpo‘meglio dell’anno scorso,
quandoa causadi scioperi e
mancanzadi personale, tante famiglie
furonocostrette a tenersi finoametà
ottobre i bambini. Entreranno infatti in
serviziodal primosettembre300
nuoveeducatrici e assistenti appena
assunte, altre 100prenderanno
servizio a ottobre. «Ma trattandosi di
personale appenaassunto - ha
spiegato RenzoLusetti -, è possibile
che il periododi rodaggio vadaavanti
finoaottobre, dataper la quale
pensiamodi essere apieno regime.
Lusetti però sostiene che con lenuove
assunzione fatte e quelle in
programma (200nuovi bidelli se
andrà inportouna trattativa in corso
con i sindacati), aumenterà la capacità
recettivadegli asili. Quest’annocene
sono trenuovi: in via Zabaglio, I
Circoscrizione; via FiumeGiallo, XII
Circoscrizione; via Servilia X
Circoscrizione.Ora il comune su
12mila domande riusciva a
soddisfarne 8mila, con lenuove
assunzioni Lusetti speradi poter
arrivare ad accontentare tutti nel ‘97.

L’incognita più grandeapalazzodi
Giustizia resta il destinodel
procuratore capo,MicheleCoiro,
ritenuto dalla primacommissionedel
Csm«incompatibile», finoametà
settembrenelle mani del plenumche
dovràdecidere se «sposare» la
richiesta.Maci sonoanche legrandi
inchieste in attesa di conclusione: il
pmAngelo Palladino, chehaereditato
dal collegaGiorgioCastellucci -
indagato dalla procuradiPerugia - la
mega inchiesta sui falsi invalidi, hagià
pronte sulle sua scrivaniaoltre cento
richiestedi rinvio agiudizioper le
assunzioni all’Enel. Il pmPietro
Saviotti, invece, insiemeal
procuratore aggiunto Italo Ormanni,
dovrà far luce sullo scandalodei
tabulati riservati della Telecome finiti
in chissàqualimani e per quali scopi. Il
sospetto - tuttoda verificare - è che il
funzionario arrestatoper aver venduto
informazioni riservate sul traffico
delle telefonatedi alcuni utenti -
illustri - fosse al soldodi
un’organizzazione legata anchea
frange impazzite dei servizi segreti. Ci
sonopoi imisteri di viaPomae
dell’Olgiata.

«Il primo impegnodiCgil, Cisl eUil al
rientrodalle ferie? Salire in
Campidoglioper una verifica sul
protocollod’intesaper il lavoro che
firmammounanno fa con il Comune.
Perché, adire la verità, tutte le
iniziativeper l’occupazione inserite in
quel programmanonhannoavuto
ancora seguito».MauroMacchiesi è il
segretariodella Fillea Cgil, il sindacato
dei lavoratori dell’edilizia. Un settore,
il suo, cheaRoma enel Lazio viveuna
prolungata crisi e che nonacaso
rappresentauna sortadi cartina
tornasole dell’economia cittadina, e
degli andamenti delle relazioni
sindacali. Nell’agenda settembrinadi
Macchiesi, dunque, nonpuòmancare
il Giubileo - «il prossimo trimestre sarà
l’ultimo utile per avviare i cantieri
delle grandi opere» - l’Auditoriume
anche la Roma-Pantano, primo tronco
perifericodella futura metroC. E
ancora, il rinnovodella cassa
integrazioneper 1200 tra impiegati e
operai delle «vecchie» aziendea
partecipazione statale - in attesa
dell’annunciataprivatizzazione - e la
firmadel contratto integrativodegli
edili,mai più rinnovato dal 1988.

È inPrati la provadel fuocoper la
sosta apagamentogià avviata in tante
zonedella città. E l’assessore al
traffico Walter Toccimetteràmanoal
quartiere cheè la sua spinanel fianco
ai primi di settembre. Inquei giorni la
misuradella sosta apagamento verrà
estesa nel quadrantedel quartiere
Prati compreso tra Lungotevere, viale
Giulio Cesare, via Leone IV, piazza
Risorgimentoe viaCrescenzio). I
parcometri entreranno in funzionea
Testaccio eall’Esquilino. Sul fronte
del traffico l’altra novità è cheè
decollata l’operazionedi rinnovodei
permessi di accessoal centro storico. I
residenti nel centro storico chegiàne
erano inpossesso riceverannodal
primosettembreuna lettera che
spiega lemodalità del rinnovo.
Avranno45 giorni di tempoper
richiederlo. Lanovità più consistente è
che, aparte i residenti, quasi tutte le
altre categorie chehannodiritto al
permessodovrannopagare600mila
lire l’annoper averlo. Al numero
telefonico57902536èstato
collegato un risponditore automatico
chedà informazioni dettagliate su
come ottenere il bollo.

Fine agostoe settembreall’insegna
dell’effervescenza sul frontedegli
spettacoli. Si parte il 29agosto con il
primoFestival della Satira edella
comicità che si terràper quasi unmese
all’Air TerminalOstiense. Inaugura la
scatenataSusyBlady in «Fuori di
testa».Duegiorni dopo, ancoraun
avvenimento succoso: il terzo Festival
del TeatroUrbano, curato anche
quest’anno dall’Abraxa. Trampolieri,
clownemimi ingiro per i Fori
Imperiali tutte le domenichedi
settembre. Il 5, poi, è la volta di
«Venezia aRoma», tutti i filmdella
Lagunaproiettati in leggeradifferita
(il festival inizia il 28 agosto)in diverse
sale cinematografiche romane. Finoal
20 settembre. Ametà delmese,
ancora cinema: con le «Passeggiate
romane», le pellicole inproiezionenei
luoghi dove sono stati girati (10/20
settembre) euna rassegnaaVigne
Nuove (13/15 settembre): ospiteKen
Loach, tra l’altropresidente onorario
del comitatodi quartiere. Infine,
l’estate si chiude con il festival
d’Autunno: teatro all’Argentina, Valle
eAcquarioRomanocon spettacoli
tutti i giorni per unmese, dal 24.


